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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA/VINCA 7 marzo 2024, n. 88
ID_6143 - PSR 2014 - 2020 M.8 - SM 8.6 “Misura 8 “investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” - Sottomisura 8.6 “Supporto agli investimenti in tecnologie 
silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti forestali”, Comune di 
Peschici (FG) - Proponente: Sacco Invest srl, Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 della L.r. 11/2001 e smi;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” con 
cui è stata attribuita all’ ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22”;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto il “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati; 
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VISTA la D.G.R. n. 1367 del 5 ottobre 2023 con la quale è stato attribuito l’incarico di dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini e la conseguente sottoscrizione del relativo contratto 
avvenuta in data 4.12.2023;
VISTA laLEGGE REGIONALE DEL 29 DICEMBRE 2023, N.37 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024-2026 della Regione Puglia (legge di stabilità)”;
VISTA  la LEGGE  REGIONALE  DEL  29  DICEMBRE  2023,  N.38 “Bilancio  di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024*2026”;
VISTA la DGR N. 18 DEL 22 GENNAIO 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 
2024-2026. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”
VISTA la Determina n. 1 del 26/02/2024 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto 
“Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”.
VISTI altresì:

• il DPR 05/06/1995 di “Istituzione del Parco Nazionale del Gargano” e relative norme di salvaguardia;
• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 (BURP n. 

114 del 31-8-2018) e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il R.R. n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in 

recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 
2007.”

• il RR n. 6/2016 così come modificato e integrato dal RR n. 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19) con cui 
il SIC “Manacore del Gargano” è stato designato ZSC;

• la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT “ 
articolo 6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle 
quali in data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

• con PEC acquisita al prot. AOO_089/30/11/2021 n. 17410, la Società proponente trasmetteva istanza 
di Valutazione di incidenza (fase di screening);

• con nota prot. n. 34168 del 09/12/2021, acquisita al prot. AOO_089/09/12/2021 n. 17930, l’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia) ha reso, ai sensi dell’art. 6 c. 4bis, il 
proprio parere con prescrizioni;
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• con nota prot. AOO_089/18/01/2022 n. 406, questo Servizio richiedeva di integrare la documentazione 
fornendo evidenza dell’annullamento della marca da bollo (16 euro) mediante autodichiarazione e 
l’attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione 
Puglia;

• in data 01/02/2022 il tecnico incaricato ha trasmesso l’attestazione degli oneri istruttori richiesti con 
nota acquisita al prot. uff. AOO_089/03/02/2022 n. 1210;

• con nota in atti al prot. 848 del 24/01/2023, il Parco Nazionale del Gragano trasmetteva il proprio 
parere ai fini della valutazione di incidenza per l’intervento in oggetto.

DATO ATTO che la Società Sacco Invest Srl ha avanzato nei confronto della Regione Puglia domanda di 
finanziamento a valere sui fondi PSR 2014-2020, Misura 8, SM 8.6, e pertanto, ai sensi del comma 8 dell’art. 
4 della L.R. n. 26/2022, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello specifico l’istruttoria relativa 
alla fase 1 di “screening”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Nella relazione di progetto si afferma che il soprassuolo boscato oggetto dell’intervento proposto “è costituito 
da un bosco monospecifico di Pino d’Aleppo (Pinus halepensis L.) struttura coetanea e a densità medio-bassa, 
nato dal passaggio dell›incendio del 2007”. il progetto, così come riportato in relazione “prevede l’esecuzione 
di un taglio raso dei soggetti morti o compromessi mirante a regolarizzare la struttura e a migliorare la 
composizione specifica della compagine boschiva nell’ottica di stabilizzarne ulteriormente l’evoluzione”. Gli 
interventi previsti sono i seguenti:

1. eliminazione selettiva in bosco della vegetazione infestante con attrezzature portatili (motoseghe, 
decespugliatori), per una superficie di 18.00.00 ettari solo se ritenuta necessaria e limitatamente alle 
specie invadenti, rilasciando le specie tipiche del sottobosco;

2. intervento di ripristino del bosco danneggiato consistente in un taglio degli individui morti o 
irrimediabilmente compromessi, escluso i soggetti che presentano segni di vitalità e un diradamento 
moderata della pineta;

3. operazioni di allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso utilizzabile con 
l’intervento di taglio boschivo (diametro superiore ai 5 cm), compresa la ripulitura del terreno;

4. rinfoltimento con 3.000 piantine di latifoglie nobili al di fuori della zona vincolata da pericolosità frane

L’ubicazione dell’area interessata dal progetto è riportata in diversi elaborati, ed è presente la documentazione 
fotografica.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO

L’area oggetto di intervento, è situata in agro di Peschici (FG), in località Baia del Gusmay, all’interno della ZSC 
“Manacore del Gargano” (IT9110025) e del Parco Nazionale del Gargano; catastalmente si trova al foglio di 
mappa n. 8, p.lle n. 290, 316 e 317.

Le particelle sono boscate per circa per il 95% della loro superficie ed inoltre sono totalmente identificate con 
destinazione d’uso a “bosco” secondo quanto previsto dal PPTR

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza di:

6.1.1 – Componenti geomorfologiche

• UCP Versanti
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• UCP Grotte (100m)

6.1.2 – Componenti idrologiche

• UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali

• BP Boschi

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

• BP Parchi e riserve - Parco Nazionale del Gargano
• UCP Siti di rilevanza naturalistica - ZSC “Manacore del Gargano” cod. IT9110025.

6.3.1 - Componenti culturali e insediative

• BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La costa del gargano

Dalla lettura congiunta del Formulario standard relativo alla ZSC “Manacore del Gargano” (IT9110025) e degli 
strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018 relativi in particolare alla distribuzione degli habitat tutelati 
dalla omonima direttiva, si rileva che l’area oggetto di intervento non è interessata dalla presenza di habitat.
Il contesto d’intervento è caratterizzato dalla presenza di formazioni costituite, secondo la Carta della Natura 
di ISPRA (2015), da 42.84 “Pineta a pino d’Aleppo” ed, in parte, da 82.3 “Colture di tipo estensivo e sistemi 
agricoli complessi”.

Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018, la zona in 
cui ricade l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie vegetali: 
Selaginella denticulata, Ruscus aculeatus; le seguenti specie di mammiferi: Lepus corsicanus, Stenella 
coeruleoalba, Tursiops truncatus, Physeter macrocephalus, Pipistrellus kuhlii; le seguenti specie di uccelli: 
Ardea purpurea, Falco peregrinus, Caprimulgus europaeus, Calandrella brachydactyla, Lullula arborea, 
Anthus campestris, Saxicola torquata, Oenanthe hispanica, Ficedula albicollis, Lanius collurio, Lanius minor, 
Lanius senator, Passer montanus, Cecropis daurica, Larus cachinnans, Passer italiae; le seguenti specie di 
anfibi: Bufotes viridis Complex, Pelophylax kl. esculentus; le seguenti specie di rettili: Elaphe quatuorlineata, 
Hierophis viridiflavus, Lacerta viridis, Podarcis siculus, Caretta caretta, Emys hermanni.

Si richiamano le misure di conservazione trasversali per la gestione forestale valide per tutte le ZSC così come 
definite nell’allegato 1 del R.R. n. 6/2016 e successive modifiche, in particolare:

• I residui di lavorazione non possono essere bruciati nei boschi e devono essere cippati in loco;
• Obbligo di lasciare nei boschi almeno dieci esemplari arborei ad ettaro, scelti tra quelle con diametro 

maggiore a petto d’uomo, con fusti vigorosi e di migliore portamento, in grado di crescere indefinitamente 
e almeno dieci esemplari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

• I diradamenti nei boschi di conifere dovranno essere di tipo basso e la loro intensità non potrà superare 
il 30% dell’area basimetrica complessivamente stimata;

• Gli interventi selvicolturali sono interrotti dal 15 marzo al 15 luglio, escludendo gli interventi finalizzati 
alla prevenzione degli incendi boschivi;

• Mantenere esemplari arborei di grandi dimensioni, di piante annose, morte o deperienti, utili sia alla 
nidificazione, sia all’alimentazione della fauna;

• Mantenere, ripristinare o creare aree boscate non soggette a tagli e non soggette alla rimozione degli 
alberi morti o marcescenti, con particolare riferimento alle aree interessate da problemi di dissesto 
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idrogeologico.

PRESO ATTO che l’Autorità competente a rendere il cd. “sentito”, contemplato dalle LG statali sulla Vinca e 
dalla DGR n. 1515/2021, segnatamente il Parco Nazionale del Gargano, con nota prot. 418/2023 del 20-01-
2023 in atti al prot. della Sezione n. 848 del 24-01-23, rilasciava parere favorevole di valutazione di incidenza 
con le seguenti prescrizioni:

• l’intervento di diradamento deve essere eseguito in modo da evitare scrupolosamente di scoprire il 
terreno per non favorire lo sviluppo della vegetazione erbacea, che oltre ad entrare in competizione con 
le giovani piantine forestali, risulta infiammabile e capace di favorire gli incendi e i danni dagli stessi 
arrecati;

• il taglio di diradamento deve interessare prevalentemente i soggetti compromessi, in precarie condizioni 
vegetative, sottoposti o aduggiati, avendo cura di scegliere, tra quelle presenti, le piante appartenenti 
alle classi diametriche inferiori e avendo cura di non scoprire la copertura del soprassuolo;

• il prelievo non deve superare il 20% dell’area basimetrica presente ante diradamento; qualora la 
situazione preventivata in fase progettuale non è conforme a tale prescrizione i piedilista di martellata/
segnatura vanno preventivamente adeguati (prima dell’inizio dei lavori) e trasmessi alla competente 
stazione dei Carabinieri forestali;

• le specie arbustive costituenti il sottobosco devono essere potate in modo da contenerle e non eliminate 
in quanto la vegetazione del sottobosco crea un microclima tale da permettere, una buona frescura 
della lettiera, in particolare dopo il taglio oltre ad essere un ritardante in caso di incendio;

• al fine di preservare le fasce ecotonali si prescrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costituenti il 
margine del bosco (orli e mantelli);

• per favorire la biodiversità è necessario preservare preferibilmente dal taglio le piante arboree 
appartenenti a specie poco frequenti con particolare riferimento a quelle fruttifere;

• rilascio di 8-10 piante/ha morte in piedi e a terra, oltre il rilascio di piante deperienti alla loro naturale 
evoluzione, nella misura di almeno 10 piante /ha, al fine di garantire la giusta dose di “legno morto” 
necessaria alla sopravvivenza della fauna saproxilica;

• devono essere rilasciati in loco parte dei tronchi di grosse dimensioni presenti al suolo, dopo essere stati 
opportunamente sramati, in modo da fornire sostanza trofica al suolo e rifugio per la fauna selvatica;        
• rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione di 
molte specie anche di interesse comunitario;

• assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e nidificazione della fauna presente;
• l’esecuzione dei lavori deve essere effettuata nel rispetto delle vigenti norme regionali ed in particolare
• in osservanza del Regolamento Regionale 30.06.2009 n. 10 “tagli boschivi” e s.m.i..
• l’asportazione del materiale legnoso avvenga su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo esclusivo 

dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare riguardo alle 
piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale vegetale 
(ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a creare per effetto del passaggio di mezzi 
meccanici;

• assicurare il blocco del cantiere forestale durante i cicli riproduttivi della fauna (15 marzo-15 luglio).
• il materiale vegetale di propagazione (astoni, talee, altro) utilizzato per gli interventi di rinfoltimento e 

di ingegneria naturalistica appartenga a specie autoctone e derivi da piante del luogo o in alternativa, 
in caso di acquisto, da ecotipi locali di provenienza certificata;

• il rinfoltimento deve essere effettuato esclusivamente in aree e/o porzioni di aree non interessate dagli 
interventi selvicolturali di diradamento all’interno di spazi o buchè presistenti.

PRESO ATTO altresìche con nota prot. n. 34168 del 09/12/2021, acquisita al prot. AOO_089/09/12/2021 
n. 17930, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha espresso il proprio parere di 
competenza, confermando le prescrizioni generiche e specifiche richiamate nella nota prot. n. 13026 del 
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12/11/2019 e demandando al Responsabile del procedimento autorizzativo finale, l’inserimento delle 
seguenti ulteriori prescrizioni:

1. sia escluso dal rinfittimento localizzato con specie latifoglie autoctone l’area ricadente in Pericolosità 
Geomorfologica Molto Elevata (P.G.3) e Pericolosità Geomorfologica Elevata (P.G.2);

2. dovranno essere escluse dall’allestimento e dal concentramento del materiale legnoso, proveniente dai 
tagli di diradamento, le aree ricadenti in Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (P.G.3) e Pericolosità 
Geomorfologica Elevata (P.G.2), ovvero, dovrà essere, localmente verificato che le aree di accumulo siano 
geomorfologicamente idonee allo stoccaggio, anche temporaneo, dei materiali in parola, onde evitare 
che l’aumento del carico, in aree già potenzialmente instabili, possa innescare fenomeni gravitativi di 
versante;

3. nell’area classificata in “Pericolosità Geomorfologica Molto Elevata (P.G.3)”, sia predisposta l’installazione 
di opportuna cartellonistica informativa inerente i livelli di pericolosità idrogeologiche insistenti;

4. siano predisposte oculate attività di cantiere in rapporto alle pericolosità idrogeologiche presenti 
nell’area in narrativa citate.

EVIDENZIATA la mancanza di elaborati descrittivi/relazione tecnica agli atti riportante la descrizione dettagliata 
di alcune delle opere comunque ricomprese nella proposta progettuale in argomento. Segnatamente, non 
è specificato nè l’elenco delle specie da collocare a dimora per il previsto rinfoltimento, nè è specificata 
l’intensità di diradamento in termini di area basimetrica da prelevare. La documentazione fotografica non è 
corredata da informazioni relative all’ubicazione dei punti di scatto.

RITENUTO che la presente proposta progettuale, oltre a quanto già evidenziato, non è stata sufficientemente 
contestualizzata tenuto conto che la rinnovazione naturale appare oramai affermata e non si ravvede la 
necessità di provvedere al rinfoltimento per il quale, si ribadisce, non vengono neanche indicate le specie da 
utilizzare.

RILEVATO che dalla documentazione fotografica e dalla relazione trasmessa non si evince l’asserita presenza 
di “individui morti o fortemente compromessi e favorendo di conseguenza l’affermazione degli elementi 
arborei più promettenti”.

CONSIDERATO che in base al principio di precauzione ed alle misure ed obiettivi di conservazione della ZSC 
“Manacore del Gargano” cod. IT9110025, in difetto di una documentazione progettuale tale da permettere di 
circoscrivere in modo univoco l’intervento proposto e, conseguentemente, i suoi eventuali effetti sul contesto 
ambientale tutelato, non è possibile escludere la probabilità che si verifichino impatti significativi, diretti e/o 
indiretti.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, non potendo essere escluse incidenze significative sul sito Natura 2000 
interessato, si ritiene necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il 
progetto in esame, non direttamente connesso con la gestione e conservazione della ZSC “Manacore del 
Gargano” (IT9110025).
________________________________________________________________________________________
VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 GARANZIA DELLA RISERVATEZZA
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
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necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 
26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di RICHIEDERE l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto inerente agli 
investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali, in località Baia 
del Gusmay, in agro Peschici (FG), proponente Società Sacco Invest Srl, nell’ambito del PSR Puglia 2014-2020 
Misura 8 - SM 8.6, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa.

Di DARE ATTO che il presente provvedimento:

■	 è riferito a quanto previsto dalla LR n. 26 del 7 Novembre 2022 relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 1515/2021;

■	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
■	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
■	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

■	 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

■	 ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, recepite 
con DGR 1515/2021.

Di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, mediante il Sistema di Gestione 
degli Atti Amministrativi Cifra2, alla Ditta proponente.

Di TRASMETTERE il presente provvedimento al responsabile della SM 8.6 della Sezione Attuazione dei 
programmi comunitari per l’agricoltura, al PNAM, all’ADBDAM, ed ai fini dell’esperimento delle attività di alta 
vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, al 
Gruppo CC Forestali di Foggia ed al Comune di Peschici (FG).

Di far pubblicare il presente provvedimento nella prima sezione del BURP ai sensi della L.R. n.18 del 15 giugno 
2023 e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente.

Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
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dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 11 (undici) pagine, 
compresa la presente.

ll presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:

• sarà pubblicato:

○	 in formato elettronico nelle pagine del sito web nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi”;

○	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito internet https://www.
regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni lavorativi 
consecutivi;

• tramite il sistema CIFRA:

○	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
○	 sarà archiviato sui sistemi informatici

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca 
Giuseppe Angelini


